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Dal nostro inviato 
BRISIGHELLA Ravenna) 
— Elogio dell'Italia minore 
(o forse maggiore), elogio di 
Brisighella, 'Fiesole della 
Romagna; 8 mila anime, tre 
rocche solitarie, un castello, 
una pieve, un poeta, un pit
tore, una torre dell'Orologio, 
tre vinidoc, un fiume piccolo 
e dolce in mezzo a una verde, 
calma campagna. 

Nome di incerta derivazio
ne, data di nascita intorno al 
1200, borgo di collina conte
so tra signori e Chiesa, domi
nio di duchi e cardinali (Egi
dio Albornoz e la Gran Com
pagnia del conte Landò, 
Manfredi e Astorgio, il Va
lentino dal braccio inesora
bile e la Serenissima, Guelfi 
e Ghibellini, mercenari e 
'militi del numero; Ochino 
eretico e tremendi banditi), 
della sua oscura, travagliata 
storia sono rimaste queste 
poche vestigia, le ispide pun
te della montagna di gesso 
da cui il paese è scaturito, il 
palazzo patrizio, l'antica via 
degli Asini, tutta interno fa 
dentro la roccia, con fine
stre-feritoia una strada-mo
numento unica in Italia. 

Un tempo tunnel-fortezza, 
il suo percorso a tre piani fi
niva sin dentro la rocca del
l'Orologio, via di scampo al
l'incalzare del nemico; più 
tardi, gli spaccapietre vi tra
scinavano i loro inseparabili 
asini su sino al monte, dal 
quale discendevano carichi 
delle rocce di gesso per rag
giungere la fornace a valle; è 
qui appunto che gli 'sciuca-
ren» (carrettieri) facevano ri-
suonare il colpo delle loro 
fruste — «e ogrii donna dal 
tipo di schiocco riconosceva 
da lontano l'arrivo del pro
prio uomo». 

Oggi l'antica via degli Asi
ni è un suggestivo passeggio 
sopraelevato; le vecchie case 
incassate nella roccia sono 
mano a mano rimesse a nuo
vo, targhe lucide e portonci-
ni dai battenti antichi reca
no il nome di medici, avvoca
ti, geometri, erboristi, anche 
quello di Mattia Moreni, pit
tore, nonché 'guaritore della 
frigidità femminile metodo 
orientale; anche quello di 
Stefano Tozzi, impiegato del
la Provincia e cultore della 
civiltà contadina, solitario 
custode di memorie perdute 
(fusi, roncole, taglioni, forbi
ci, forme da scarpe, sangole, 
rastrelli, ecc.) esposte come 
in un museo privato nella 
sua bellissima casa *che nel 
1400 era una fortezza e poi è 
stata la sede dei leggendari 
barrocciai». 

Brisighella sconosciuta e 
nobile, contadina e 'intellet
tuale; riserva più di una sor
presa. Qui trovi un Museo 
del lavoro contadino suddi
viso in 14 sale (ordinati con 
sapienza e amore, gli oggetti 
di una civiltà che va scompa
rendo, il tbugadur* del buca
to al fiume, le forbici per to
sare, il trapano del «punta-
dor* — l'acconciabrocche —, 
la pignata e la «kond/a», cul
la); vi trovi un Centro inter
nazionale di studi sull'ali
mentazione; ristoranti da 
guide gastronomiche; cuo
chi colti e specialisti in ricet
te medievali, veri filologi 
dell'arte culinaria. 

Dice Tarcisio Raccagnì, 
proprietario del famoso al
bergo-ristorante Gigiolè: 'Le 
ricette le riprendo da Anoni
mo Veneziano, Anonimo To
scano, Maestro Martino. 
Quasi tutti gli ingredienti-
base della cucina medievale 
sono reperibili anche oggi, 
cacciagione, pesce, latte, uo
va. Poi, ci vogliono i profu
mi-base, cinnamomo, zaffe
rano, zenzero, cannella, E 
quindi le mandorle, usate a 
profusione a partire dal '300, 
servivano non solo per il pro
fumo, ma come legamento 
delle salse e soprattutto per 
le splendide colorazioni delle 
pietanze, una qualità per la 
quale il Medioevo va giusta
mente famoso'. 

In realtà, un pranzo del 
'400, richiede mesi di lavoro 
per la preparazione, la scelta 
e la manipolazione degli in
gredienti, cibo come effime
ro capolavoro. A Tarcisio 
Raccagnì, Insieme a Gino 
Baruzzl del ristorante Tre 
Colli, si deve, ad esemplo, la 
«Cena dei Patrizi; una delle 
tperformances» culinarie 
delle Feste Medievali, un 
menù che recita: torta par-
mesana, suppa de ciceri et 
olio bono, pastero de trutta 
al succhio di melograno e 
lattuche, salslcchie de por-
cho et fave sane cum zafra-
no, cenglaro rostito allo 
schiedo, pome agre et ro-
chetta, fritelle ubaldine et vi
nata de castagne, vini bian
chi et rossi della contea di 
Morenico^ 

La 'Cena del folli» ha avu

tili borgo medievale a pochi 
chilometri da Ravenna 

Via degli Asini, unica in Italia 
Cene del 400 e antichi mestieri 

al lume delle torce 
Tutto un paese in costume 
Cucina di altissimo livello 

to una imbandigione afrodi
siaca dalle spezie odorose (a 
cura del ristorante Guerrie
ro, consulenza di Odile Re-
don, docente di storia medie
vale all'Università di Parigi), 
mentre Luigi Goni, cuoco e 
ricercatore, è l'artefice della 
*Cena della Plebe» (tra l'al
tro, juncata al miele de api et 
municche, vino cotto bianco 
e rosso di Torre Marino). 

Appunto, le Feste Medie
vali: un'altra 'specialità» di 
Brisighella. Saga, palio, car
nevale, teatro, le Feste sono 
anch 'esse uniche nel loro ge
nere, promosse dall'ammini
strazione civica e alimentate 
dalla cura fertile e fantasio
sa di Andrea Vitali, operato
re culturale del Comune, ex 
professore di scuola media, 
appassionato di storia e mu
sica medievale. 

Nel corso delle Feste — 
quest'anno si sono svolte 
dall'I al 7 luglio — il paese 
entra nella macchina del 
tempo, velocemente corre a 
ritroso sino al 1200. tramuta
to in un teatro tutto recitato 
per le strade, palcoscenico di 
una rappresentazione collet
tiva che dura una settimana 
intera. 

Alle 7 di sera si chiudono 
le porte, per entrare si paga 
un pedaggio, oltre la soglia 
pavesata, la Festa è già in 
corso. La gente ha indosso 
costumi medievali, vagano 
madonne dal velo azzurro e 
oro, castellane dall'alta ac
conciatura intrecciata a fili 
di perle, fraticelli col saio 
della penitenza, diaboli osce
ni, scarmigliate streghe, vil
lani sdruciti, paggi bicolori. 

Il sindaco Vincenzo Galas-
sini, socialista, compare in 
rosso costume da patrizio e il 
compagno Viscardl Baldi, 
segretario della sezione, ci 
accoglie travestito da cava
liere, cintura e bracciale di 
cuoio borchlato; i ragazzi-
tamburini suonano In piaz
za, con la maestra che segna 
il tempo. 

Gli antichi stemmi splen
dono alle finestre sotto la lu

ce delle torce. Nelle strade ri
vivono l vecchi mestieri, le 
lanaiole con il fuso e la co
nocchia, il tintore con le sue 
carrucole e i suoi veli, il ban
co che batte moneta, il mani
scalco (che sta ferrando un 
cavallo), lo stagnaro, il fale
gname, il calzolaio, lo spac
capietre, l'uomo che fa il sa
pone (o ranno), l'erborista. 
Né manca la vecchia strega 
che legge i tarocchi nel suo 
Antro della Divinazione 
(mentre una straordinaria 
mostra dei tarocchi più belli 
del mondo, quelli disegnati 
da Domenico Balbi, è allesti
ta nelle sale del Teatro Co
munale). 

Con frenetici rulli di guer
ra, arrivano i ragazzi dal pol
so fasciato, 1 Tamburi della 
Nobilissima Parte di Sopra 
di Assisi; Dario Fo recita la 
'Storia vera di Piero d'Ange-
ra che alla crociata non c'e
ra», novità assoluta del suo 
Teatro della Tosse, scene e 
costumi di Emanuele Luz-
zatti; Beppe Barra lancia nel
la sera 'Villanelle, dialoghi e 
proteste, storie di ladri e di 
Madonne, soprattutto vere». 

Teatro, musica, procesio-
ne, banchetto, lo scenario 
fantastico, popolato da mi
gliaia di comparse, brilla si
no a tardi nella notte. Una 
notte mite, profumata, che si 
ammira da lassù, dal *treb-
bo»(o balcone), mentre vaga
no i nobili fantasmi di Brisi
ghella, qui dove sono nati 6 
cardinali e 25 vescovi, dove 
ancora risuona lo schiocco 
del carrettiere e la banda 
porta il temibile nome del 
Passatore. E dove dolcissi
mamente ci chiamano al 
Banchetto della Mutazione, 
'frutta all'agro e aceto aro
matico, zucchino gratinato 
con pinoli, cannolo al vapore 
e profumo di tartufo, petto 
d'anatra alle vìsciole, budino 
con mirtilli e vino ippocrati
co»^. 

Ci raccontano che un 
gruppo di americani, capita
ti qui per caso, sono impazzi
ti per Brisighella. Anche noi. 

Maria R. Calderoni 

Una grande prova del Pei 
tere della prova congressuale s'è fatta più 
acuta dopo l'esito negativo delle elezioni am
ministrative e l'Insuccesso nel referendum. 
A proposito di quest'ultimo, Natta ricorda 
che il pronunciamento contro il decreto è an
dato ben al di là della forza dell'opposizione 
parlamentare, esprimendo non solo la difesa 
di interessi e diritti del mondo del lavoro ma 
un'idea di giustizia sociale, una proposta an
tiautoritaria, una critica ampia alla politica 
economica. I fatti confermano duramente 
quella critica: il livello toccato dalla disoccu
pazione, la redistrlbuzione del reddito a dan
no del lavoro dipendente, il dissesto del bi
lancio dello Stato e dei conti con l'estero, ed 
ora il crollo e la svalutazione della lira. Biso
gna dire che 11 modo in cui si è giunti a questa 
ultima decisione è Intollerabile: per il fatto 
che non si è tenuto conto dell'opportunità di 
Informare e ascoltare l'opposizione, per la 
leggerezza e l'insipienza e per il sospetto di 
una manovra preordinata, l'accaduto chia
ma in causa le responsabilità del ministero e 
gli toglie credito e credibilità, non solo In Ita
lia. In generale, Il rafforzamento del penta
partito appare come un fatto del tutto relati
vo, non solo perché esso continua a essere 
espressione di un sistema politico bloccato, 
ma perché sono ancora sul tappeto, aperti e 
acuti, tutti i problemi su cui si sono sviluppa
ti in questi anni 11 contrasto e la lotta. Se è 
vero che noi non siamo riusciti a prospettare 
soluzioni capaci di aggregare nuove maggio
ranze, è altrettanto vero che l'attuale coali
zione non ha dato risposte risolutive alle 
grandi questioni nazionali. 

Unità democratica e alternativa 
Natta indica, a questo punto, 11 nodo della 

linea politica su cui dovrà concentrarsi la 
verifica congressuale: il rapporto tra la stra
tegia dell'unità democratica e la proposta po
litica dell'alternativa. La visione unitaria del 
processo democratico italiano non va confu
sa con la negazione del conflitto sociale e con 
una visione organiclstica. Il riconoscimento 
del quadro costituzionale, del complesso di 
principi, valori e impegni della Costituzione 
e quindi la ricerca di convergenze e intese 
sugli interessi fondamentali della nazione e 
della democrazia (a cui noi ci siamo attenuti, 
e gli altri no) non significa affatto la scelta di 
quella che è stata definita una edemocrazìa 
consociativa». Al contrario, tutto ciò è da noi 
inteso come una condizione per realizzare 
l'altro aspetto essenziale di una sana vita de
mocratica: la costruzione di diverse alleanze 
di forze di governo, l'alternativa non soltan
to all'interno di una sempiterna formula 
maggioritaria, ma tra forze effettivamente 
diverse alla guida della nazione. E accaduto 
che, in particolari circostanze, l'intesa istitu
zionale abbia anche generato una formula di 
governo, e non si può escludere che circo
stanze analoghe richiedano analoghe solu
zioni. Ma non sembra abbia valida consi
stenza l'idea che uno sviluppo democratico e 
rilevanti mutamenti di carattere economico 
e sociale debbano necessariamente fondarsi 
su intese così ampie. 

Il fatto è — ha aggiunto Natta — che in 
quarant'annl il sistema politico si è fondato 
non su reali alternative ma sulla cooptazione 
in un'area di governo sempre imperniata sul
la De e sulla negazione, in via di principio, 
dell'accesso al governo di una forza come la 
nostra. Da qui nasce l'esigenza di una politi
ca di alternativa democratica. Sbaglia chi 
pensa che i recenti risultati elettorali segni
no la raggiunta stabilizzazione del blocco so
ciale e politico dominante. Tuttavia il con
gresso dovrà molto lavorare sul tema dell'al
ternativa, Alcune cose restano valide: la sua 
natura di processo di non breve respiro; la 
connotazione democratica, cioè più ampia 

dello schieramento di sinistra; il contenuto 
fortemente Innovatore del programma. 
Dunque, una linea dinamica che non esclude 
passaggi e tappe intermedie, ma che rimane 
assai ardua, per il permanere di resistenze e 
rifiuti. Bisogna Interrogarsi su quali possano 
essere le responsabilità nostre per questi ri
fiuti. Certo, va respinta la richiesta di una 
pura e semplice rinuncia alle ragioni della 
nostra storia e funzione, ma bisogna pur an
dare al cuore di questioni rilevanti, come 
quella delle alleanze sociali e politiche. Rico
noscere che l'alternativa democratica non si 
è manifestata come attualmente credibile 
non significa accantonarla. Noi dobbiamo 
innanzi tutto verificare la nostra capacità di 
corrispondere alle novità. E qui Natta intro
duce varie riflessioni sullo schieramento so
ciale e sulle forze politiche. 

Le forze politiche 
A quest'ultimo proposito, egli si occupa 

anzitutto della De. Il rinnovato rapporto col 
mondo cattolico le ha assicurato il recupero 
elettorale ma le procura anche l'onere di dar 
prova di una politica non più gravemente 
ingiusta e moralmente esposta. Nella De 
convivono tendenze diverse tuttavia con
giunte da un'uso accorto della mediazione e 
del potere: perciò non condividemmo ieri l'i
dea di un suo fatate declino, e oggi guardia
mo bene alla qualità contraddittoria e al li
mite quantitativo del suo recupero. Comun
que, essa tende a una ricostituzione piena del 
sistema di potere su una linea moderata. 
Questo recupero di tipo neocentrista si è gio
vato della forte copertura della presidenza 
socialista. Se è vero che tale presidenza fu 
conseguente a un indebolimento elettorale 
della De, è altresì vero che quella offerta fu 
posta In relazione con il proposito di isola
mento del Pei e con una posizione conflittua
le del nuovo corso del Psi verso il Pei. 

Nel Psi non dovrebbe mancare una rifles
sione sull'insuccesso sostanziale delle ambi
zioni. Dobbiamo, certo, esaminare se non 
siamo stati abbastanza tempestivi nel coglie
re quanto vi fosse, nel nuovo corso socialista, 
di riflesso di problemi reali e vedere con og
gettività le responsabilità delle tensioni a si
nistra, ma è difficile capire come non si do
vesse contrastare da parte nostra quel calco
lo di sfondamento, perdi più non legato a un 
indirizzo riformatore, e perfino l'insistita ne
gazione di ogni nostra legittimità. Comun
que sono da fare due considerazioni: 1) la 
politica del governo Craxi non ha perseguito 
una linea riformatrice; 2) una politica seria 
di riforme è ben difficilmente perseguibile 
senza il concorso di tutte le forze di sinistra. 

La nuova realtà internazionale 
Ampia parte hanno avuto nella relazione 

di Natta le novità — che il congresso dovrà 
approfondire — sul piano internazionale. Il 
fatto politicamente più rilevante è la ripresa 
del dialogo Usa-Urss; il nodo principale sta 
nell'ammodernamento dello spazio. Rile
vando le novità verificatesi in Urss, Natta 
afferma che, al di là della valutazione del 
permanere della grave ferita dell'Afghani
stan, resta fermo il giudizio che abbiamo da
to sul modello sovietico, sia per la sua accet
tabilità nelle società di tradizione democrati
ca, sia per quelle intrinseche caratteristiche, 
ancor oggi insuperate, che hanno portato nel 
passato alle tragedie che si conoscono e che 
determinano oggi le condizioni derivanti so
prattutto dall'assenza di una libera dialetti
ca democratica. Il fatto positivo dell'avvento 
a funzione dirigente di una nuova generazio
ne incoraggia alla speranza. Circa gli Stati 
Uniti, Natta rileva una dialettica in parte di
versa dal passato, ma rimane forte la spinta 

alla conquista della supremazia assoluta e 
alla militarizzazione dell'economia. Viva 
preoccupazione destano atteggiamenti del
l'amministrazione americana, come l'attac
co al Nicaragua, come vent'annl orsono ac
cadde per Cuba. 

• Dopo aver fatto riferimento ad alcuni 
aspetti drammatici della crisi economica 
mondiale, Natta richiama la linea della coe
sistenza pacifica che richiede pazienza, tena
cia, riconoscimento della realtà. Se noi con
sideriamo i blocchi contrapposti una istitu
zione perenne, abbiamo appreso a valutarli 
come una realtà per cui consideriamo l'ap
partenenza all'Alleanza atlantica non solo 
come un dato della storia ma anche come 
una esigenza per quell'equilibrio intemazio
nale tanto delicato cui è affidato il manteni
mento della pace. Nella politica estera Italia
na si nota qualche elemento di maggior di
namismo, ma siamo ancora lontani dall'im
piego di tutte le potenzialità. In quanto alla 
fondamentale opzione europeista, occorre 
vedere ora come porre, con realismo ma con 
nettezza, le questioni della sovranazionalità 
per costruire una Comunità autonoma e uni
ta In ogni sfera, compresa quella della politi
ca della sicurezza (su questo tema il partito 
deve portare a conclusione una ricerca che 
dura da tempo). Resta ben ferma la linea del 
dialogo con le forze europee della sinistra. 

L'economia e la società 
La parte successiva della relazione affron

ta il tema dello sviluppo economico e del rap
porti sociali. La straordinaria vitalità del 
Paese non riesce più, da sola, a impedire un 
lento scivolamento. Processi di innovazione 
vanno avanti ma non per sviluppare la base 
produttiva bensì solo per risparmiare lavoro; 
c'è un rischio crescente di subalternità del 
Paese. Noi abbiamo presentato molte e giu
ste proposte, e dobbiamo chiederci che cosa 
abbia limitato e oscurato il senso del nostro 
discorso. Ma ora dobbiamo prendere nelle 
nostre mani il problema dell'innovazione, 
della sua qualità, della sua applicazione. Qui 
emerge la possibilità di un programma capa
ce di avviare a soluzione il problema della 
disoccupazione. Il cardine della strategia 
non può che essere un lavoro per tutti, pen
sando a un grande movimento non solo so
ciale ma culturale e ideale, capace di coinvol
gere figure sociali assai diverse e, spesso, in 
conflitto. Se ha fallito la ricetta liberista, an
che il vecchio Stato sociale burocratizzato e 
sprecone non regge più. Si tratta di immagi
nare e avviare un modello sociale corrispon
dente alla nuova complessità, mobilità, mo
do d'essere e di pensare di grandi masse: è il 
tema della riforma dello Stato sociale e della 
sua efficienza, riproposto tragicamente dalla 
catastrofe nel Trentino sotto l'aspetto decisi
vo della politica del territorio. 

Riferendosi ai sindacati, Natta ritiene che 
sia di fronte a loro il problema di chiudere 
una fase con una revisione, che sarà certo 
difficile, delle politiche salariali. Noi non vo
gliamo interferire nell'attività sindacale né 
surrogarla, ma sarebbe assurdo chiederci di 
non intervenire sui temi dell'occupazione, 
del potere sui processi di trasformazione se il 

Kverno interviene su queste stesse materie. 
forme dell'unità sindacale vanno ripensa

te a fondo affrontando questioni neglette co
me il controllo, la partecipazione, la demo
crazia economica, 

A conclusione di questa parte, Natta af
fronta il tema dello Stato e delle tendenze 
nella vita democratica: c'è un evidente vigore 
democratico del Paese ma siamo ad un pas
saggio difficile e anche rischioso perché vi 
sono tendenze al ripristino di vecchie forme 
di dominio in campo economico a cui corri
spondono posizioni politiche e tentativi alla 

restrizione di conquiste democratiche essen
ziali. 

La questione del governo 
Slamo ora al capitolo politico più ravvici

nato: la questione dei governo. La nostra va
lutazione negativa sull'indirizzo della coali
zione è corroborata dai risultati. La stabilità 
del ministero non risulta come un compenso 
sufficiente per una linea di segno conserva
tore. Il programma ora riproposto contiene 
tutta la irrisolta tematica della crisi Italiana 
e manifesta non solo la mancanza di un indi
rizzo riformatore preciso e incisivo, ma fa 
della ulteriore compressione dei redditi del 
lavoratori e della spesa sociale il centro effet
tivo della linea. Oggetto vero della discussio
ne tra i «cinque» e ancora una volta quello 
della divisione del potere: nel settore dell'In
formazione slamo al paradosso di una conte
sa tra De e Psi sulla ripartizione delle risorse 
pubblicitarie; per quanto riguarda i poteri lo
cali slamo tornati in pieno alla teoria de della 
«omogeneità» del primo centro-sinistra, ed è 
grave che dal Psi e dagli altri alleati non sia
no venuti un rifiuto e una critica. La De pun
ta ad assorbire pienamente il Psi in una coa
lizione centrista, e il prevalere nel Psi di un 
tale indirizzo interviene a determinare un 
nuovo e grave elemento di turbamento nel 
già difficili rapporti a sinistra. In generale, 
rispetto a questo governo — dice Natta — la 
nostra opposizione non è mossa dall'assillo 
di provocare ad ogni costo la caduta del mi
nistero. Ma dobbiamo anche dire che non ab
biamo neppure l'assillo opposto. Noi ritenia
mo infatti che la caduta di questo governo e 
anche di questo tipo di coalizione debba com
portare di necessità la fine della legislatura. 

Il rinnovamento del partito 
L'ultima parte della relazione affronta 

quella che viene definita una nuova fase di 
rinnovamento del partito. Non recideremo le 
nostre radici, ma, come abbiamo sempre fat
to, non sfuggiremo ad affrontare le novità 
necessarie. Il Pei vuol essere un moderno 
partito democratico riformatore e una forza 
autenticamente socialista, indissolubilmen
te legata alle sorti dell'Italia e ai destini della 
sinistra europea e collegata a tutte le forze di 
liberazione, emancipazione e progresso del 
mondo. Neghiamo che i rapporti di produ
zione capitalistici rappresentino il compi
mento della storia umana, così come ben 
sappiamo che le società capitalistiche non 
sono sull'orlo di una catastrofe. Molte idee 
della sinistra vanno rinnovate. La diversità 
del Pei non è data da un corredo genetico ma 
dal riferimento a un quadro di valori. A que
sti connotati essenziali si ritiene debba ispi
rarsi il congresso. Il suo fine è di giungere a 
una proposta complessiva la più corrispon
dente ai bisogni dei lavoratori e del Paese, col 
concorso più ampio di idee e di proposte. Ci 
aiuta a questo fine un'organizzazione in ten
denze e correnti? E poi il loro stabilizzarsi e 
cristallizzarsi? Non ci sono né divieti, né im
pedimenti all'emergere di posizioni diverse o 
alternative né al decidere su di esse attraver
so il voto. Non ci si deve proporre come Fina
lità pregiudiziale il dividersi. Ma se emerge
ranno posizioni diverse che non si possano 
ragionevolmente comporre, è giusto e necesi 
sario esporle con chiarezza e sottoporle al 
giudizio dei compagni. Nessuno di noi ha il 
timore di battersi fino in fondo per le posizio
ni che ritiene valide. A ben vedere è stata 
cosa assai moderna quella versione del tutto 
particolare e profondamente libera che noi 
comunisti italiani abbiamo dato del centrali
smo democratico. C'è tutta la possibilità di 
un salto di qualità anche nella vita democra
tica del partito. 

Enzo Roggi 

ti e cifre precìsi, e cioè alla ri
presa autunnale. La nota di Pa
lazzo Chigi fa capire, d'altron
de, che quelle di oggi saranno 
conclusioni di pura facciata: 
nella riunione Craxi intende so
lo ediscutere un'agenda di lavo
ro sui temi indicati». Dopo un 
mese di incontri, dopo una se
rie di vertici più numerosi delle 
puntate di «Dallas», la verifica 
di mezza estate si accìnge in
somma a partorire un topolino. 
Non restano che i socialdemo
cratici a chiedersi angosciati, 

Economia 
anche in mezzo agli avveni
menti di questi ultimi giorni, 
come mai nessuno nella mag
gioranza parli più di un «accor
do di legislatura». Ma forse, og
gi pomeriggio, anche Longo fi
nalmente capirà. 

Al vertice — ha informato 
Palazzo Chigi — prenderanno 
parte anche i ministri finanzia
ri e quello del Lavoro (come 

consulenti dei segretari? Sem
bra proprio una singolare inno
vazione istituzionale). Ed è 
probabile che Goria ne appro
fitterà per sollecitare solidarie
tà collegiali dinanzi alle criti
che, e alle accuse, di cui è fatto 
oggetto. Giorgio La Malfa, vi
ce-segretario repubblicano, di
ceva ieri a chiare lettere che il 
ministro del Tesoro farebbe be
ne a rassegnare le dimissioni. 

.Naturalmente questo non si
gnifica che il Pn avanzerà una 
richiesta formale in questo sen
so: ma lascia capire chiaramen
te quale giudizio si dà. nella 
stessa maggioranza, delle re
sponsabilità del ministro per 
auello che lui ha pudicamente 

efinito un «incidente di per
corso». 

Certo, appare alquanto sin
golare che l'inchiesta predispo
sta da Craxi sulle modalità del 
crollo della lira di venerdì scor
so, sia stata affidata proprio al 
ministro che — secondo il giu

dìzio di due economisti e parla
mentari come Claudio Napo
leoni e Massimo Riva — «do
vrebbe piuttosto collocarsi sul 
banco degli indiziati». Napoleo
ni, che è presidente della Sini
stra indipendente al Senato, e 
Riva (membro della Commis
sione Bilancio di Palazzo Ma
dama) hanno chiesto l'audizio
ne urgente di Goria, Ciampi 
(governatore della Banca d'Ita
lia) e Reviglio (presidente del
l'Eni) dinanzi alla commissione 
parlamentare. Ma appare pro
babile che Goria comparirà pri

ma dinanzi all'analogo organi
smo della Camera dei deputati, 
forse già domani stesso. Ieri se
ra, intanto, ha ricevuto separa
tamente i due •indiziatit.cioè 
Ciampi e Reviglio, contro i qua
li i radicali hanno fatto piovere 
interrogazioni e richieste di di
missioni. Un dibattito parla
mentare sull'intera vicenda 
della Bvalutazione della lira è 
stato sollecitato dal capogrup
po comunista a Montecitorio, 
Giorgio Napolitano. 

Antonio Caprarìca 

suolo pubblico è vietata in tut
ta l'area. Solo stranieri e resi
denti possono parcheggiare li
beramente. Le operazioni di ca
rico e scarico delle merci sono 
consentite, per lo «stretto tem
po necessario». Altri 50 vigili, 
con l'aiuto di 10 carri attrezzi, 
controllano che il divieto di so
sta sia rispettato, pena la rimo
zione e la revoca del permesso. 
È bene ricordare che neppure 
le auto italiane con targa non 
milanese possono varcare il 
centro fra le 7 e le 10 (se vi si 
trovano già, possono sostarvi). 

Le regole sono semplici e lo
giche, tutti i giornali locali ne 
parlano quasi tutti i giorni da 
un mese, ma Mazzoleni e i suoi 

Milano 
colleghi non fanno altro che ri
spiegarle ad automobilisti che 
non vogliono capire. Sono la te
starda minoranza che vuole 
«battere il naso» contro i cartel
li, che non ci crede nemmeno 
quando glieli fanno leggere in
dicandoli col dito. Un signore 
furente blocca la fila per molti 
minuti, dice chcgli avevano as
sicurato il passaggio, qualche 
giorno prima. Non è possibile. 
Stizzito deve desistere, ma urla 
la sua rabbia contro il vigile, 
per umiliarlo: «Ho due lauree e 
devo stare qui a parlare di que
ste balle con lei!». Poi se ne va 

sgommando, insieme con le sue 
due lauree. Un altro, al capo 
opposto della città e della logi
ca, confessa di essere quasi 
analfabeta, e di non aver Ietto i 
giornali, di non aver ascoltato i 
messaggi radiofonici. Ma sono, 
appunto, una feroce minoran
za-

La Cerchia regge. 11 traffico è 
intenso ma scorrevole, addirit
tura più scorrevole di venerdì 
scorso. Lungo le radiali non c'è 
nemmeno la coda dei giorni 
normali. Vuol dire che molti 
hanno lasciato l'auto a casa. 
Passano l'ora più brutta, fra le 

8 e le 9. Circola entusiasmo. 
Circolano gli assessori, il capo-
ripartizione. Portano notizie 
confortanti. Via Pontaccio, via 
Carducci, largo CairolL. sono i 
nomi dell'odissea quotidiana, 
delle code che asfissiano l'at
mosfera, sono le vie ricolme di 
auto posteggiate in prima e se
conda fila Oggi i marciapiedi 
sono sgombri, le macchine sono 
tante, raa vanno. La sclerosi si è 
sciolta. 

E dentro? Dentro la Cerchia 
non è il deserto. I «pass» distri
buiti fino a questo momento 
sono circa 30 mila II cronista 
riesce s percorrere in bicicletta 
tutto corso Vittorio Emanuele 
controioano senza incontrare 

un'auto, fino al Duomo. E lì la 
piazza è animata di turisti, di 
uomini eleganti che cammina
no veloci, di donne abbronzate 
con i vestiti leggeri che svolaz
zano nella brezza della giornata 
stupenda e limpida» non è cer
to il mortorio ebe qualcuno te
meva la vigilia. La bicicletta è 
la regina della città piana. La 
usano gli agenti di borsa, i ban
cari, i dirigenti del centro com
merciale. Tram e autobus sono 
affollati ma camminano più in 
fretta. Il metrò regge benissi
mo. Taxi e bar hanno clienti 
•come sempre». I negozi — è lu
nedì mattina — sono chiusi, si 
vedrà domani. 

Né paradiso né inferno. Solo 

più ordine. Il sindaco Tognoli e 
l'assessore al traffico, Korach, 
esprimono la soddisfazione ge
nerale, con una punta d'orgo
glio meneghino. Ma senza 
trionfalismi: una bella giornata 
di luglio è qualcosa di ben di
verso da una giornata piovosa, 
poniamo, di ottobre, soprattut
to sulle strade di una grande 
città. Intanto, però, c'è il tempo 
di imparare, di correggere. 

Sul campo della «battaglia», 
che in fondo vera battaglia non 
è stata, restano 650 contrav
venzioni per sosta vietata e 37 
auto rimosse. 

Saverio Pattumi 

zio degli anni 80, quando prima 
scatenarono e poi «vinsero» 
(centinaia e centinaia di morti) 
il gigantesco regolamento di 
conti. 

E Tommaso Buscetta aveva 
fornito nelle sue confessioni 
parecchi elementi per formula
re il giudizio su Ciancimino 
«anni 80» notevolmente più po
tente, più ricco, più influente, 
sia nei confronti delle cosche, 
sia verso il potere politico citta
dino. In base alla sentenza l'ex 
esponente democristiano (ri
pudiato da De Mita, ma solo 
quando ormai era caduto in 
bassa fortuna giudiziaria) do
vrà scontare la pena a Torello, 
un minuscolo centro in provin
cia di Campobasso, e sborsare 
una cauzione di 50 milioni. Ma 
questa volta, a differenza che 
nell'ottobre 84 quando venne 
inviato al soggiorno obbligato a 
Patti, la pena non potrà essere 
scontata subito perchè il con
dannato e già in carcere — in 
attesa di giudizio — accusato di 
associazione di tipo mafiosa 

Il suo arresto era scaturito 
nel quadro della raffica di spic
cati mandati dì cattura in se
guito alle 366 dall'ufficio istru
zione di Palermo, a seguito del
le rivelazioni di Buscetta che 

Ciancimino 
diedero il via al gigantesco blitz 
di S.Miehele. Ma questo proce
dimento non aveva interrotto 
l'altro, quello per misure di 
prevenzione che una sua piena 
autonomia 

Due «mosse a sorpresa» ave
vano contraddistinto la difesa 

di Ciancimino durante il secon
do procedimento. Mentre all'i
nizio aveva sdegnosamente re
spinto qualsiasi addebito, qua
lificandosi come «finanziere», 
dunque non tenuto, a suo dire, 
a svelare le fonti dell'immenso 
arricchimento, poi era parso al-

Maxi processo di Palermo, 
legali minacciano sciopero 

PALERMO — La camera penale di Palermo, alla quale fanno 
capo gli avvocati penalisti del distretto, ha affidato al consiglio 
dell'ordine forense la decisione definitiva su una proposta di 
astensione dall'esercizio della difesa nel maxiprocesso contro la 
mafia che sarà celebrato all'inizio del prossimo anno. Ottenuta la 
proroga dei termini a difesa per esaminare la voluminosa requisi
toria scritta (oltre 3.127 pagine) i penalisti palermitani non hanno 
ancora avuto risposta dal ministro di Grazia e giustizia sulle altre 
due richieste: l'avvicinamento a Palermo degli imputati detenuti 
in carceri di tutta Italia, l'assunzione da parte del ministero del 
costo della copia degli atti. I legali affermano che è in gioco il 
diritto della difesa sancito dalla Costituzione. Infatti (s lontanan
za degli imputati non consente quel continuo contatto necessario 
per impostare la linea di difesa. Le dimensioni del processo rendo
no inoltre onerosa l'acquisizione di tutti gli atti (gli allegati consta
no di 400 mila pagine) se non addirittura impossibile anche perché 
a tutti gli imputati sono stati sequestrati i beni. 

zare il tiro chiedenddo che ve
nissero chiamati a testmoniare 
tanti dirigenti democristiani, 
De Mita, Andreotti, Lima, 
compresi tutti i segretari pro
vinciali e regionali scudocrocia-
ti negli ultimi trent'anni. Senza 
di loro — ripeteva l'ex sindaco 
— non può essere spiegata la 
mia irresistibile ascesa. Richie
sta respinta dei giudici, e Cian
cimino che punta i piedi revo
cando il mandato al collegio di 
difesa, tanto, scrisse dì suo pu
gno ai giornali, per me la sen
tenza è scontata, inutile ogni 
difesa. Infine, va ricordato che 
le sue proprietà mobiliari e im
mobiliari sono attualmente 
congelate in attesa dì un even
tuale confisca che scatterà — ai 
sensi della legge La Torre — se 
lui non riuscirà a dimostrarne 
la provenienza lecita. Un com
pito arduo per chi era solito di
chiarare un reddito annuo di 
appena 7-800 mila lire e che in
vece aveva accumulato nei suoi 
forzieri almeno una decina di 
miliardi. 

. Se era stato mandato a Patti 
per effetto delle accuse «politi-
chea di due ex sindaci, Elda 
Pucci e Giuseppe Insalaco, i 
quali di fronte all'antimafia ne 
avevano denunciato il ruolo 

perverso di manovratore occul
to di grandi appalti, in carcere 
c'è finito quando sono state 
raccolte prove inequivocabili 
dei suoi rapporti con la mafia 
siculo canadese. 

Un vortice di denaro espor
tato clandestinamente, si parla 
di oltre due milioni dì dollari 
canadesi, investito in immobili 
• Montreal. Utilizzava corrieri 
al di sopra dì ogni sospetto, i 
due figli maggiori, debitamente 
istruiti per aggirare ogni con
trollo di tipo valutario. Quasi 
per caso, la polizia canadese 
rinvenne, sul cadavere di Mai-
chel Pozza, boss collegato a Co
sa Nostra, e assassinato a Mon
treal, tabulati bancari, estratti 
conto, matrici di assegni che ri-
conducevano a Ciancimino e al
le sue disinvolte operazioni-
bancarie. Contemporaneamen
te un'altra mazzata: Buscetta 
racconta ai giudici che il «finan
ziere* (sostiene che ad averglie
lo confidato fu il boss Pippo 
Calò) in realtà era affiliato ai 
corleonesi, agli ordini di Totò 
Riina, braccio destro di Lucia
no Lòggia. Tanto da garantire 
per loro una bella fetta dell'o-

Ctrazione risanamento di Pa
nno nella quale Buscetta 

avrebbe potuto, se avesse ac

cettato l'offerta Calò, ritagliar
si una parte di profitti. 

Recentemente la posizione 
di Ciancimino è stata stralciata 
dall'istruttoria per il maxi pro
cesso alla mafia: pur essendo 
già state raccolte prove pesan
tissime, in parte già confortate 
dalla sentenza dì ieri, della sua 
appartenenza alla mafia i giu
dici vogliono ricostruire ancora 
di più 1 intero scenario delle sue 
responsabilità. 

Saverio Lodato 
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